
Il consigliere Carlo Miollo (Lega) e il sindaco di Caorle Luciano Striuli

PORTOGRUARO

Il Pd locale all’attacco del dg 
dell’Usl 4 Carlo Bramezza e 
del sindaco Florio Favero sul-
la gestione della sanità e del-
la crisi attuale in città. I demo-
cratici  hanno  ieri  criticato  
aspramente  Bramezza  per  
avere strigliato i sindaci del 
Veneto orientale perché po-
co attenti sui controlli per evi-
tare il diffondersi del conta-
gio da Covid19. «C’è assoluta 
mancanza  di  autocritica»,  
hanno riferito dalla sede di 
Borgo Sant’Agnese, «da par-
te del direttore dell’Usl 4 e un 
eccesso nei blocchi della nor-
male attività ospedaliera, co-
me i  ricoveri, gli interventi 
chirurgici e le visite speciali-
stiche.  Inoltre»  prosegue  il  
Pd, «l’Usl 4 in questi anni po-
co o nulla ha fatto per il po-
tenziamento della medicina 
territoriale e l’assistenza do-
miciliare. Per non parlare poi 
dell’hospice». Per il Pd non 
uno dei 441 infermieri di fa-
miglia promessi  è  stato as-
sunto.

Critiche anche all’operato 
del sindaco Florio Favero. «Il 
Comune non è stato parte at-
tiva, non ha informato, non 
ha coinvolto. Il sindaco non 
ha ricoperto il ruolo di autori-
tà sanitaria locale. È stato più 
volte sollecitato dal gruppo 
consiliare  di  Centrosinistra  
ad avviare un piano di con-
trolli sistematico in collabo-

razione con le forze dell’ordi-
ne per evitare gli assembra-
menti e contenere la diffusio-
ne del contagio, anche per av-
viare un percorso di forma-
zione costante».

«L’Usl 4 non è mai stata co-
sì tanto vicina alla popolazio-
ne come in questi anni», repli-
ca Bramezza, «Abbiamo po-
tenziato gli ospedali, adotta-
to ampliamenti, assunto nuo-
vi primari, riaperto il Punto 
nascita. Abbiamo», ricorda il 
dg, «investito in tecnologia, 
si pensi al robot Da Vinci, e 
abbiamo il bilancio in attivo. 
Infine nelle Rsa abbiamo rad-
doppiato i posti letto: da 600 
a 1200. Registriamo infine il 
potenziamento delle cure do-
miciliari e delle cure palliati-
ve. Il Pd si vergogni». —

R.P.

BIBIONE

Da oggi inizia il monitorag-
gio sui danni del maltempo 
abbattutosi a fine dicembre 
sul litorale, come annuncia-
to dal presidente di Bibione 
Spiaggia  Gianfranco  Prata-
viera. Ma intanto cattive noti-
zie  arrivano  dai  sopralluo-
ghi, dalla parte veneta della 
foce del Tagliamento, in zo-
na Faro. Le mareggiate pene-
trando  nell’alveo  fluviale,  
hanno distrutto diversi ettari 
di pineta. Sulla sponda de-
stra si è formato un consisten-
te avvallamento. 

«Fino a pochi anni fa non si 
registravano queste mareg-
giate così violente, con conse-
guenze assurde anche sul let-
to del Tagliamento», ha riferi-

to il vicesindaco Gianni Car-
rer , «la forza d’urto delle on-
de è stata impressionante. Il 
mare si è accanito su questo 
polmone verde. Dovremo fa-
re qualcosa». La zona, oltre a 
essere di particolare pregio 
ambientale,  d’estate  è  fre-
quentata dai turisti che si ser-
vono del  traghetto X River 
Passo Barca,  che collega le 
sponde veneta e friulana del 
Tagliamento.  Al  momento  
non si  registrano danni  né  
sulle briccole né sugli attrac-
chi. Di quanto è accaduto è 
stata informata anche l’asso-
ciazione Riserva naturale del-
la foce del Tagliamento, che 
si occupa della salvaguardia 
delle specie animali e arbo-
ree di tutta la zona. —

R.P. 

Rosario Padovano / CAORLE

Carlo Miollo chiede le dimis-
sioni  del  sindaco  Luciano  
Striuli, dopo l’approvazione 
del Bilancio consolidato sen-
za la firma della revisore dei 
conti, la commercialista Pa-
mela Parisotto e minaccia un 
esposto alla Corte dei Conti. 
Il  tema  è  sempre  caldo.  A  
Caorle il 21 dicembre scorso 
era stato approvato a maggio-
ranza il Bilancio comunale, 
ma alla vigilia di Natale la re-
visore dei conti aveva rasse-
gnato le sue dimissioni, non 
prima di avere omesso la sua 
firma dal Bilancio poi presen-
tato in aula consiliare. 

Una scelta forte che pone 
degli interrogativi, soprattut-
to tra le forze di minoranza. 
Miollo, che siede sui banchi 
della minoranza ma che ap-
partiene alla Lega, ha rotto il 
silenzio che durava da fine di-
cembre. «Quello che più ci ha 
sconcertati», ha detto l’archi-
tetto, «è stato l’atteggiamen-
to del sindaco Luciano Striu-

li, che non solo ha minimizza-
to il parere, affermando che 
non  era  vincolante  ai  fini  
dell’approvazione,  ma  si  è  
completamente disinteressa-
to dei rilievi, puntuali e preci-
si avanzati del revisore che di-
mettendosi  ha  preso  le  di-
stanze dal Bilancio». 

«Stiamo anche valutando» 

prosegue il consigliere di mi-
noranza, «i presupporti per 
presentare  un  esposto  alla  
Corte dei Conti e agli altri or-
gani competenti, perché ven-
ga verificata la correttezza di 
quanto accaduto, a tutela dei 
consiglieri comunali. È grave 
che sia stato approvato un Bi-
lancio sul quale rimangono 

ombre e perplessità». 
Su questa  tormentata vi-

cenda ha preso posizione an-
che Articolo Uno, attraverso 
la segretaria mandamentale 
Anita Fiorentino. «Le motiva-
zioni addotte dal revisore dei 
conti, Pamela Parisotto trova-
no fondamento in una serie 
di  errori,  riscontrati  dalla  
stessa, nel documento econo-
mico. In particolare», accusa 
Fiorentino, «fa capolino l’in-
dicazione dell’effettiva per-
centuale del capitale sociale 
di “Veritas” detenuta dal Co-
mune di Caorle. Se ciò non 
bastasse, in tale “documen-
to” risulta latitante, per man-
cata  consegna,  il  bilancio  
completo della “Caorle Patri-
monio srl”, la ben nota socie-
tà patrimoniale del Comune, 
ormai messa in liquidazione 
da tempo immemore. L’ulti-
mo consiglio comunale è sta-
to un teatrino imbarazzante. 
Ci si chiede», conclude Fio-
rentino, «chi abbia ammini-
strato Caorle fino ad ora». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

jesolo

Ristoranti aperti oggi e domani
I titolari: «Non ne vale la pena»

Lo scalino formato sulla spiaggia alla foce del Tagliamento

JESOLO

Ristoranti  riaperti  in  zona  
gialla oggi e domani, ma la ri-
sposta della stragrande mag-
gioranza dei titolari dei locali 
è chiara: «Non ne vale la pe-
na».  Il  corale  commento ai  
nuovi decreti e le varie zone 
previste è assolutamente ne-
gativo. Molti non riapriranno 
neppure oggi proprio perché 
costretti a preparare le pie-
tanze e i servizi in poco tem-
po, dovendo poi chiudere tut-
to sabato e domenica perché 
tornati in zona rossa. «E, ol-

tretutto, lunedì non sappia-
mo ancora quale sarà la sorte 
di questo settore», commen-
ta Roberto Dal Cin, presiden-
te di Apindustria Jesolo e tito-
lare del locale la Corte dei Ba-
roni in piazza Marina, «per-
ché  la  prossima  settimana  
non è chiaro quale sarà il no-
stro destino. In così poco tem-
po i titolari di attività nella ri-
storazione e pubblici esercizi 
in genere si sono dovuti orga-
nizzare, hanno dovuto reperi-
re i prodotti, le materie pri-
me, e poi aprire per 2 giorni, 
oggi e domani, salvo poi tor-

nare all’asporto sabato e do-
menica, con il ritorno della 
zona rossa, e non sapere co-
me programmare la futura at-
tività». 

Molti gli indecisi. Daniele 
Bracale, titolare del ristoran-
te “Degustami” in via Roma a 
lido  di  Jesolo  è  perplesso:  
«Forse pensano che aprire un 
ristorante sia come mettere 
in  moto  un’auto.  Ebbene,  
non è così. Servono i prodot-
ti, il  personale, garantire la 
pulizia e igiene massima, tut-
ta l’organizzazione in gene-
re.  Adesso  possiamo aprire  

due giorni, poi di nuovo chiu-
si altri due. Per noi, oltre che 
stressante,  è  davvero  com-
plesso organizzarci e cercare 
di ripartire». 

Gigi  Serafin,  titolare  del  
“Granso da Gigi” vcino a piaz-
za Mazzini non aprirà: «È im-
possibile aprire in queste con-
dizioni, aspettiamo di capire 
cosa succederà». Apindustria 
ha calcolato che nel periodo 
delle feste natalizie sono an-
dati in fumo oltre 5 milioni di 
euro tra ristorazione e filiera 
della distribuzione. Anche i 
grandi  ristoranti  operativi  
nell’asporto, la Cacciatora a 
Caposile, la Fossetta a Musi-
le, le Guaiane a Noventa, han-
no confermato che il servizio 
non è stato entusiasmante e 
ha permesso a malapena di 
coprire le spese. Ci sono risto-
ranti che hanno perso fino a 
10 mila euro solo a Natale. —

GIOVANNI CAGNASSI 

caorle

Miollo chiede la testa di Striuli
per il bilancio non certificato
Minacciato anche un esposto alla Corte dei Conti dopo le dimissioni del revisore
I dubbi dell’associazione “Articolo Uno” sul documento economico approvato

SAN MICHELE

È morta martedì per un tumo-
re Nadia Speretta, 70 anni, di 
Cesarolo. La donna aveva col-
laborato nell’azienda di fami-
glia, la Tollon Ceramiche, fon-
data dal marito Ligio Tollon e 
ora guidata dai figli Fabio e 
Luca. Quest’ultimo, già segre-
tario provinciale della Lega, è 
consigliere comunale di oppo-
sizione. La maggioranza ha 
manifestato cordoglio. Fune-
rali oggi alle 15 a Cesarolo. — 

san michele

Addio a Nadia Speretta
della Tollon Ceramiche

bibione. i danni delle mareggiate

Foce del Tagliamento
distrutti ettari di pineta
e scalino sulla spiaggia

portogruaro

Il Pd attacca Bramezza
Il direttore dell’Usl 4
«Sempre vicini a tutti»

Nadia Speretta

Carlo Bramezza (Usl 4)
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